
 

                                                                                                              ALLEG. N. 1) 

 

 

 

Sintesi interventi relativi ai punti 9) e 11) dell’o.d.g.- seduta del  30-09-2021. 

 

Baldini Nadia: A me dispiace,  qui,  l’assenza dell’Assessore all’Agricoltura. Io, in 

qualità di consigliera del Gruppo “Obiettivo Mosciano”, ho  presentato una mozione 

giacchè, nel 1999 era stata istituita una Commissione, detta “Tavolo Verde”,  che 

aveva il compito di coordinare le rappresentanze del mondo agricolo con le istituzioni 

del  nostro Comune. E, comunque, ho visto, da alcuni atti, che ci sono stati dati  in 

copia, che  era una Commissione che aveva un suo perché. Consentiva, appunto, di 

rendere  partecipi gli agricoltori e, nello stesso tempo, consentiva  all’A.C. di  

graduare sempre con occhio critico (sic!) la programmazione di un settore così 

importante  come quello agricolo nel nostro Comune. 

 

Ecco perché noi abbiamo presentato una mozione volta a chiedere, all’Assessore 

preposto, sia di ripristinare questa Commissione sia di ampliare le sue funzioni,  

dando ad essa anche un compito di mera proposizione, di consulto, ma, soprattutto, 

informativo. Spesso, infatti, si ha la percezione che l’Ente sia lontano dall’agricoltore 

o, comunque, dal singolo cittadino. Ecco perché mi sarebbe piaciuto interloquire con 

…(voci f.m.: impossibile la trascrizione)… Mia madre è una imprenditrice agricola 

regolarmente iscritta… E se questo tavolo fosse stato istituito, io avrei avuto l’onore 

di parteciparvi  e di consigliare all’Assessore all’Agricoltura, che è uno stimatissimo 

professionista, ma non ha le terre come noi, alcune cose… 

 

Infatti, l’ordinanza n. 10 del 2021 (-voce del Sindaco f.m.-)…E vabbè, ma non fa 

l’Assessore e, quindi, niente!...Allora noi  abbiamo presentato questa interpellanza  

facendo delle osservazioni. 

E’ stata emessa, di punto in bianco, l’ordinanza n. 10 del  15-7-2021, che ha 

disciplinato le modalità di utilizzo  dei fito-farmaci nel mondo agricolo. Ed abbiamo 

evidenziato, come gruppo, sentendo anche un Responsabile della Regione Abruzzo, 

(quindi, non l’ultimo quisque de populo!)  alcuni  aspetti. Innanzitutto questa 

ordinanza non distingue le aree agricole dalle  aree del  centro urbano. 

Quindi, siccome la normativa di legge impone un unico divieto: quello di rispettare la 

distanza di 30 mt per l’utilizzo di alcuni prodotti fito-sanitari che vengono 

specificatamente riportati  nelle etichette (con una) frase (indicante) pericolo  “nocivo 

per la salute umana”! Ci sono, poi, altre soluzioni che non sono state prese in 

considerazione. Faccio un esempio pratico. Noi abitiamo in una zona agricola. 

Abbiamo in locazione un’area. Se io devo rispettare l’ordinanza del Sindaco che mi 

impone di  lasciare una distanza di 30 mt dalle abitazioni, io mi trovo che un 

appezzamento di terreno  (per il quale)  ho una casa a nord e devo rispettare i 30 mt, 

un’altra casa disabitata verso la SS 80 e, quindi, io mi trovo a trattare solo una piccola 



area. Io volevo chiedere all’Assessore, la mancata produzione nelle fasce di rispetto, 

chi  me la paga?  

 

 Perché non avete previsto, giustamente, nel Centro Urbano quello che volete, ma 

nell’area agricola perché non avete previsto i c.d. “strumenti  di mitigazione del 

rischio”? Se io do il fito-farmaco con una pompa a mano e, quindi, cerco di limitare 

la nube tossica, e lo faccio con  una barra, uno strumento ad hoc, perché non  lo posso 

fare? Perché (gli agricoltori)  non sono stati informati ?…Ecco la cosa che mi 

stupisce è che l’Assessore all’Agricoltura, che io volevo interrogare quest’oggi, 

poteva collaborare col Sindaco e dire: ripristiniamo un attimo la Commissione 

sull’Agricoltura e valutiamo cosa pensano i contadini che si sono visti una ordinanza 

esecutiva, i primi di agosto, e che, oggi, hanno dei gap perché non penso che tutte le 

realtà agricole, tutti i titolari di aziende agricole, conoscano questa  ordinanza. E, 

infatti, ci sono dei limiti così importanti …Il limite della distinzione tra centro urbano 

e centro non urbano; l’assenza di aree di mitigazione del rischio…Si poteva 

prevedere, ad esempio, come hanno fatto dei comuni qui vicino, che quando si va ad 

irrorare il terreno si può prevedere la velocità di 8 barre e quant’altro…Perché non è 

stato fatto? Poi io  voglio sapere: come mai vi è stata questa ordinanza così fulminea 

venuta in essere ad agosto 2021? Perchè non si è fatto un tavolo con le 

rappresentanze di categoria e con gli agricoltori? E poi un’ultima cosa e chiudo. 

Chiedo, sempre in merito a questa interpellanza: ma l’ordinanza n. 10/2021 trova 

anche applicazione quando utilizziamo il diserbante per il contenimento delle male 

erbe nei parchi e nei giardini pubblici? 

 

Sindaco: 

 

Non è stata una cosa fulminea. Innanzitutto,  l’ordinanza non l’ha fatta l’Assessore, 

l’ho fatta io! L’ho fatta perché lamentele sono pervenute in passato e si stava 

arrivando al momento che si sarebbe tornati al periodo del trattamento contro la 

mosca degli ulivi. Quindi è stata fatta prima che si ricominciasse con  questi 

trattamenti. In passato, nel 2020,  le lamentele sono state diverse.  

Si diceva centro urbano/centro agricolo… Noi abbiamo parlato di nuclei di gruppi di 

case…Non è differente chi abita in un gruppetto di case o in una casa sola... Si parla 

di abitato, di  nucleo…Mò le parole esatte non me le ricordo… Non è che quello che 

sta in una casa isolata non ha diritto alla salute, come quello che sta nel  centro 

abitato!!!  Il diritto alla salute è un diritto di tutti, indipendentemente da dove si abita! 

Un particolare: qui al paese, ma può essere anche la frazione di Ripoli… che si  

confina…Mosciano non è una metropoli…Una strada divide una zona agricola  dal 

Centro abitato  o  dal Nucleo abitato. Si sono verificati casi, in passato, di lamentele. 

Qualcuno si è sentito pure male. Queste cose fatte in modo indiscriminato a distanza 

di 10 mt da una abitazione… La strada divide la campagna dall’abitazione!...E lì ci 

vuole una forma di rispetto. Ma vale anche  per una sola casa, merita il rispetto che è 

necessario per tutelare la salute. 

 Le distanze! 



 Ci sono distanze, indicate dalla ASL,  più restrittive di quelle che ho indicato io 

nell’ordinanza!!! C’è una nota della ASL del 2020, 26 agosto! Diceva: l’utilizzo di 

prodotti fito-sanitari, che riportano determinate indicazioni (certamente sono quelle di 

pericolo. Chi usa queste cose ha il patentino…), è consentito solo ad una distanza di 

almeno 30 metri dall’abitato. Tale distanza, tuttavia, può essere ridotta a 10 mt 

qualora siano messe in atto misure antideriva, fermo restando l’obbligo di avvisare la 

popolazione, attraverso appositi… Noi 10 metri li abbiamo indicati senza adottare  

misure antideriva! 10 metri normalmente…(Baldini parla f.m.) Ma di che cosa 

vogliamo parlare  dell’acqua ramata …(voce f.m.della Baldini)…Ma certamente che 

è riferita…Non è l’acqua ramata, dai sù! Non è questo il problema…(Baldini parla in 

modo imperterrito f.m., ma è impossibile operare una qualsiasi forma di 

trascrizione)…  

 

Sindaco: Ma chi te l’ha detto? Eh, ma per piacere, va!.. Ma per piacere! 

 

Baldini Nadia: Sindaco, posso dire una cosa? Però non hai il libretto, perché 

altrimenti c’è una grave carenza… L’acqua ramata, con determinate percentuali,   è 

un fito-farmaco nocivo... 

 

Sindaco: Certamente. Ci sta quello a bassa dose, dai!!! 

 

Baldini Nadia: Ci sta quello a bassa dove, ma tu perché non l’hai previsto? 

 

Sindaco: Ma di cosa vogliamo parlare? Dell’acqua santa o del veleno? 

 

Baldini Nadia: Sindaco ti ho chiesto un’altra cosa. Vanno bene le distanze. Ma 

perché non hai messo nell’ordinanza la distinzione…? 

 

Sindaco: Te lo sto dicendo, ma se tu non  mi fai parlare… 

 

Baldini Nadia: Stai a dire: l’acqua santa!!! 

 

Sindaco: Posso parlare? Ti chiedo permesso. Io sono educato! 

 

Baldini Nadia: Ed io no! 

 

Sindaco: Ne prendo atto che non sei educata!...Eh! Succede più di una volta…Mò mi 

fatt pire scurdà!...Allora l’antideriva sul confine… Senza questa ordinanza si poteva 

dare il prodotto agli ulivi con la lancia. Ma vuoi che questi vapori, anche senza vento, 

non ricadano …Questa nube di aerosol, chiamiamola così, perché queste sono gocce 

che si diffondono… Se sul confine, io produco degli ortaggi, perché  non li posso più 

consumare? Ma perché mi devi limitare? … Ti devi mettere a distanza, c’è poco da 

fare!…Perché la salute è più importante della produzione. E poi aggiungo…Sarà una  

mattità…Qualcuno dice che è una mattità…No, non è una mattità…Quanti morti 



abbiamo avuto da Covid a Mosciano? Rimettiamoci pure un goccino, una polverina  

di veleno a chi  poteva,  in quel periodo, essere positivo e lo  “stuccavano” 

definitivamente … Perché  pure questo poteva succedere… 

 

Baldini Nadia: No, no, ragazzi! (Battibecchi di Cianella e Baldini contro il Sindaco. 

Le stesse  dissentono dal Sindaco per l’accostamento  fatto, ma parlano tra loro f.m.: 

impossibile la trascrizione)… 

 

Sindaco: Scusate: la salute in questo momento è la cosa più importante. Allora, 

l’antideriva, la ASL la mette a 10 metri. Io a 10 metri ho indicato anche senza 

antideriva. Quindi siamo più permissivi  rispetto a  quello che ha scritto la ASL… 

(battibecchi…)…Mò, scusa, questa è l’interpellanza, a te non va bene? (Baldini parla 

f.m.: impossibile la trascrizione)… Il Tavolo Verde siamo favorevoli a 

ripristinarlo…(La consigliera  continua a parlare f.m.)… Mbè lo ripristiniamo… 

 

 

Cianella M. Cristina: Ok ! Parlo da ignorante... Ho 2 mila metri di terra, ma sono 

una piccola proprietà. Cioè, dove mi presento!... 

 

Sindaco: (Risponde alla Baldini che continua a parlare f.m.)… Ma esiste anche il 

biologico…Non è obbligatorio darlo! 

 

Cianella M. Cristina:  Non sono una latifondista…No, volevo semplicemente 

domandare…No, ma veramente parlo da ignorante, perché per me questo è arabo! 

 

Sindaco: (Risponde alla Baldini che continua a parlare f.m.)… Non è obbligatorio 

dare i prodotti. Esiste anche il biologico! 

 

Cianella M. Cristina: Scusa, non ho capito! 

 

Sindaco: C’è anche il biologico…Non è obbligatorio…Non si possono danneggiare i 

confinanti che coltivano prodotti per la casa. 

 

Cianella M. Cristina: No, io volevo semplicemente sapere….Alla luce di questa 

ordinanza che tu hai emesso, che sarà stata emessa su sollecitazioni che ti sono  

pervenute… 

 

Sindaco: No, c’erano state lamentele negli anni passati, e siccome  era ora che 

tornava il periodo per dare il trattamento agli ulivi, con tutto quello che ne consegue, 

e riscende a terra …con le piante di ulivo  insistenti vicino ai confini…Certamente, 

prima che succedesse di nuovo… E’ successo l’anno scorso, uno  provvede… 

 

Cianella M. Cristina: E a seguito di quello che potrebbe essere il disvalore cui 

accennava Nadia, ti sono pervenute lamentele o è andato tutto bene così? 



 

Sindaco: Certo, non  si è lamentato nessuno. Solo la Coldiretti è venuta  ed ha detto: 

devo sentire pure le altre organizzazioni! Ha detto inoltre: si potrebbe migliorare…Si 

potrebbe! …Però  siccome è venuta solo la Coldiretti …Io  per adesso non la cambio. 

Rifacciamo “il tavolo”  e poi vediamo. Punto. 

 

Cianella M.Cristina: Allora magari prendiamo l’impegno di istituire… 

 

Sindaco : Di rifare il tavolo…( Cianella parla f.m)…Sì, ma chi l’ha detto che non 

…Allora per quanto riguarda l’interpellanza possiamo chiudere…Per quanto riguarda 

il tavolo… 

 

Baldini Nadia: No, Sindaco, non possiamo chiudere l’interpellanza  perché l’art. 49 

al comma 3  del Regolamento del Consiglio, dice: qualora l’interpellante (e sarei io) 

non è soddisfatto, ed intende promuovere una discussione sulle spiegazioni fornite 

dal Sindaco, deve presentare per iscritto una mozione che sarà iscritta all’o.d.g…. 

Quindi, io chiedo, a nome del gruppo, che la prossima mozione abbia ad oggetto che 

il primo insediamento  della Commissione abbia ad oggetto la modifica di questa 

ordinanza (sic!)... 

 

Sindaco: Noi dobbiamo insediare il nuovo tavolo, va bene? Noi siamo d’accordo ad 

istituire questo tavolo perché quello di prima è morto e sepolto.  Anche perché la Col 

diretti è venuta con piccolissime osservazioni…Dice: si potrebbe!…Fesserie!…(Mò 

scusate il termine!) …Sennò non  hanno detto  nulla di particolare  e la Coldiretti non 

è l’ultima arrivata, anzi!!!  Io ho detto fatemi sentire anche le altre….Poi è arrivata la 

mozione e quindi…Non mi ricordo se la mozione è arrivata in Comune prima o dopo 

che venissero quelli della Coldiretti….(Baldini parla f.m.)…Io, come Autorità 

sanitaria, devo pensare alla tutela della salute. Io, in favore dei produttori, ho fatto di 

più di quello che diceva la ASL. Perché il mio organo tecnico è la ASL. A me i 

coltivatori e le Associazioni possono dire tutto ed il contrario di tutto…(Baldini parla 

f.m.)…Scusa un attimo…No, guarda! Non  sono d’accordo. Scusa un attimo, ma 

quando ci è stato il periodo di punta, di criticità dei positivi, che si moriva dalla sera 

alla mattina…Ma tu pensi che se un vapore di quel tipo entrava da una finestra, e 

dentro  ci stava un positivo, quello guariva col veleno che gli arrivava o detto veleno 

lo “faceva secco”? Questo è successo l’anno scorso, gente che si è sentiva male dopo 

che questi vapori, con la brezza marina  sono entrati nelle case. Quindi stiamo calmi. 

La tutela della salute è più importante di qualsiasi altra cosa. Stiamo calmi, prima di 

deridere certe preoccupazioni. Perché io mi sono preoccupato anche di questo…Se ve 

lo ricordate quando succedevano certe cose…Se vi ricordate…E succedevano! 

Speriamo che non succedano più, perché con le vaccinazioni ormai il problema si 

dovrebbe mitigare...(voci f.m.)… 

 

Allora adesso dobbiamo capire…Segretà, ascoltami! Tanti anni fa il Tavolo Verde fu 

una iniziativa della Giunta. Chi è competente? Io posso dire anche due parole: 



l’Amministrazione si impegna ad istituire, non a ripristinare, perché quello 

precedente ormai è andato…Le persone non si sa più dove stanno… in quale 

associazione sono andate a finire… L’Amministrazione si impegna … Poi qual è 

l’organo dell’Amministrazione preposto ad istituire il Tavolo Verde con le 

organizzazioni del mondo agricolo?... Si può dire questo…  

 

Cianella M. Cristina (parla f.m): A suo dire la competenza è dell’organo consiliare 

e non di quello esecutivo. 

 

Sindaco: L’altra volta i consiglieri non ci stavano… 

 

Baldini Nadia: Ci stavano, ci stavano… L’altra volta i consiglieri ci stavano in 

questa Commissione. C’erano Faraone e Silvio Pirozzi. 

 

Sindaco: Ma no! 

 

Baldini Nadia: Ma sì! Eccole qua le commissioni.. 

 

Cianella Maria Cristina:  Ad istituire un  tavolo verde non può essere mai  un 

organo di gestione. 

 

Sindaco: Allora questo non è più un Tavolo Verde! Dopo questa  diventa una 

Commissione Consiliare… 

 

Baldini Nadia: Facciamo una Commissione Consiliare!!! 

 

Sindaco: Ma tu hai chiesto un’altra cosa, però, scusa!... (voci f.m.)…Devo sentire 

anche le altre organizzazioni perché io ho detto alla Coldiretti che non sentivo solo 

loro…Vi dico di più…Le altre organizzazioni non sono venute a lamentarsi. E’ 

venuta solo la Coldiretti.  Ma  neanche quest’ultima è venuta a lamentarsi…E’ venuta 

per una collaborazione, per  modiche modifiche. Non di più! 

Comunque, consigliere Baldini, le misure antideriva, io le ho trovate scritte in altre 

ordinanze, con le barre a terra...Poi dici che non me ne intendo, che non ho le terre… 

( battibecchi)… con le barre a terra (battibecchi) io sto cercando solo di collaborare… 

 

Baldini Nadia: Stasera state un poco agitati, eventualmente c’è qualcosa che 

dobbiamo sapere? Che problema avete?…(battibecchi)… 

 

Sindaco:…Io non ho nessun problema. Mi stavi rispondendo le terre non 

terre…(continue interruzioni da parte della Baldini)… Ma posso finire un 

concetto?...Tu mi interrompi puntualmente. Io  non ti interrompo … Dopo dici che mi 

agito…Stavo dicendo la battuta che avete fatto sulle terre, tu  che te ne intendi, ti 

stavo dicendo che la barra a terra non tutela, perché  con la barra a terra  che ci faccio 

se devo irrorare una pianta in altezza? Che ci faccio con la barra a terra? Quindi non 



si può dare sul confine. Non si può dare. Comunque facciamo il Tavolo Tecnico. 

(Baldini parla f.m.)…Io, se mi convincono,  modifico l’ordinanza, se non mi 

convincono, io l’ordinanza non la modifico!… ( battibecchi con la Baldini)…Dove le 

piante sono alte non si può lavorare con la barra a terra, ma con la lancia per mandare 

la medicina a  7 metri di altezza, ma tu pensi che il veleno si sta lì e non ricade sul 

confine? (Baldini, continua a parlare f.m.)…Io ho tagliato la testa al toro. Ho messo 

le distanze. Perché la salute è più importante…(Baldini parla f.m.)… Guarda, che le 

casistiche poi ti vai ad impelagare in un ginepraio di …perché io sul confine dall’altra 

parte, a 10 cm. posso mettere l’insalata. E chi mi garantisce che quel vapore non cade 

sull’insalata? (Baldini parla f.m.)… 

 

Cianella M. Cristina: Come chi l’insalata l’ha coltivata per decine d’anni vicino la 

discarica: chi l’ha  garantita? (Baldini parla f.m.)… 

 

Sindaco: Vabbè non mi vuoi ascoltare!Ti dico che è difficile in determinati spazi 

disciplinare tutte le casistiche…(Baldini continua imperterrita a parlare f.m.)… Ma 

non è obbligatorio darlo! Certo dico di ripristinare il Tavolo. Certo che ne parlo. Però 

non è che mi ordinano di dare il veleno dove vogliono. Non lo farò…(Baldini parla 

f.m.)…Sì ma la Commissione può dare il parere che vuole. L’ordinanza la firma il 

Sindaco. Capito?...(Cianella e Baldini parlano  f.m.)…Non è che mi possono 

comandare cose che vanno contro …Questo toglietevelo dalla mente. Ve lo dovete 

togliere dalla mente…(Cianella parla f.m.)…Perchè è troppo facile. Allora mò ci 

mettiamo anche il rappresentante dei consumatori…e vediamo cosa dice. Ci 

mettiamo pure quelli!... (Cianella e Baldini parlano in continuazione  f.m.)…Se la 

facciamo di parte è un’altra storia… Mettiamoci tutti e tuteliamo tutti…(Cianella 

parla f. microfono) …Siccome le polemiche non  le voglio fare più, perché dopo sono 

io … però attenzione a quello che si dice, perchè  non deve essere di parte, ma è stato 

detto qualcosa all’inizio della premessa…Mò ricordatevelo! 

Certo se si è consiglieri comunali non ci si può stare come imprenditori agricoli in 

quella sede!!!… 

 

Baldini Nadia: Nota che quelli della maggioranza stanno molto elettrizzati e chiede: 

ma cosa vi è successo? …(battibecco generale al quale si unisce pure la consigliera 

Cordone)… 

 

Sindaco: Ma, Nadia,  che bisogna dire sempre di sì anche alle cose che non si 

possono fare? …(continua la ridda di voci che si accavallano)… 

Allora la mozione io non sono d’accordo su questa parte dove dite che facciamo 

soltanto i proclami!!! 

“Ritenuto che l’A.C. nonostante i proclami e le attestazioni millantate…” – Io ho 

detto prima le cose fatte per l’agricoltura. Questa parte va tolta. Io la voglio 

rifare…Questa va tolta…Quando si dice: “Ritenuto che”, il primo punto, dai!… 

Ritenuto che l’A.C. nonostante i proclami e le attestazioni millantate  solo sulla carta 



verso il mondo agricolo non ha fatto e non pone in essere politiche di collaborazione 

con il predetto settore. Questo io non lo posso votare!  

Baldini Nadia: Togliamo “millantate!”… 

 

Sindaco: Allora…Nonostante i proclami verso il mondo agricolo, togliamo le 

attestazioni millantate sulla carta…Nonostante i proclami ce lo lasciamo. Le 

attestazioni millantate togliamo…Abbiamo fatto una mediazione, ma tu  me vu dece 

ca nen so fatt nint! 

Quindi votiamo togliendo solo queste parole:  Le attestazioni millantate solo sulla 

carta…(Voci f.m.)…Non l’ha fatto….Questo lo dobbiamo togliere pure…(voci f.m.) 

Eh, no!... Non lo votare!…(vocio f.m.- impossibile la trascrizione)… 

L’A.C. in seguito ai proclami…(Questo lo lasciamo, va!...Avete richiamato le parole 

del DUP, dai!)  richiamati nel  DUP, verso il mondo agricolo, al fine di porre in 

essere politiche di collaborazione, con il predetto settore e facendo seguito alla 

emissione dell’ordinanza sindacale   n. 10 del 16-7-2021 (il consigliere Baldini parla 

f.m.: impossibile la trascrizione)…Allora Segretà cambiamo solo il primo punto della 

premessa, “ritenuto che”…Lo sostituiamo dicendo: L’Amministrazione Comunale 

pone in essere politiche … (Sindaco: interloquisce con Baldini, ma non si comprende 

nulla di quel che dicono)…Togliamo numerosi e mettiamo di doglianze… 

 

Votazione emendamento: unanimità 

Vostazione mozione: unanimità 

 

Però aspetta, qua dobbiamo dire che…Scusate, però avevamo detto una 

cosa…Abbiamo fatto confusione, però ci possiamo tornare…Noi la commissione la  

dobbiamo istituire la nuova…Anziché di rattivare la vecchia…Cancelliamo tutto e 

mettiamo di istituire…Quindi non un Tavolo Verde? (voci f.m.) ….”i componenti” 

ce lo lasciamo?  …Il Rappresentante dei Consumatori, segretà, aggiungiamo…(voci 

f.m.)… E scè mò nna rrevame  chjì!…No, no, chiudiamola qui. La possiamo dare per 

votata? Ok! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


